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Tecnica 
genetica 
per guarire 
il diabete 'VW "~ 

Un gruppo di ricercatori giapponesi lui messo a punto una 
tecnica di manipola/ione genetica per la sintesi di proteine 
in grado d- indurre le cellule del pancreas a riprodursi I a 
tecnica netta le basi per una svolta fondamentale nella lotta 
al diabete Esperimenti condotti su ratti da laboratorio dai 
professori Hiroshi Okamoto dell università I ohoku e > utaka 
Yonemura dell università Kana/awa hanno dimostrato per 
la prima volta che il tessuto del pancreas si può "icostitinrc 
reintegrando la capacita di un organismo di metabolizzare 
gli zuccheri Nel pancreas si troiano le cosiddette cellule be
ta organizzate in gruppi chiamate isole del Uingherans che 
provvedono al metabolismo degli zuccheri Disfunzioni o la 
morte di queste cellule originano il diabete che insorge ine
vitabilmente con la perdita di tessuto pancreatico ritenuto fi 
nora non rigenerarle Individuato il gene preposto alla ri 
produzione delle cellule del pancreas ha detto Yonemura 
si e passati alla sintesi in vitro di una pro'eina ricostruita in 
base alla successione degli aminoacidi presenti nel gene 
E questa a regolare i meccanismi di riproduzione delle cel 
lule anche di tipo beta Somministrando la proteina ogni 
giorno per almeno un mese a due gruppi di ratti con diabete 
indotto con I asportazione del 90 per cento del pancreas 
Yonemura e Okamoto sono riusciti a indurre in tutte le cav le 
la rigenerazione dell organo 

I progetti 
per la stazione 
spaziale 
«austera» 

• Sono state presentate le tre 
proposte per la nuova sta 
zione spaziale americana 
«Frccdom» il programma da 
3! miliardi di dollari com
plessivi già più volte ndefini 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ to i cui costi il presidente Bill 
^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ Clinton ha chiesto alla Nasa 
di «ridurre drasticamente» soprattutto nei prossimi tre anni 
Le prime due proposte a detta dei primi critici non sono al
tro che mere versioni povere dell originale diverse capsule 
pressurizzate destinate agli astronauti e ai laboratori che si 
sviluppano attorno alla -travatura» centrale da cui partono ì 
pannelli solari per alimentare la stagione Spartana la prima 
il suo costo non supera i cinque miliardi di dollari per i pros
simi tre anni e non può ospitare astronauti per più di 30 gior
ni ed è soggetta una volta in orbita a continue manovre di 
assestamento che potrebbero risultare dannose per gli espe 
rimeriti scientifici La stazione s. snoda attorno ad una «cen 
trale elettrica» costruita con soli tre voli dello shuttle cui al 
tracca la navetta americana che ospita in un primo momen
to gli astronauti In seguito la stazione potrebbe crescere 
con I aggiunta successiva di moduli logistici La seconda 
proposta la più ambiziosa e costosa con nove miliardi di 
dollari necessari al suo sviluppo nei prossimi tre anni e la 
versione dimezzata della «Freedom ricca, lunga I0G metri 
La ter/a il cosidctto «bidone» nonché la proposta più ongi 
naie consiste in un cilindro di quasi 28 metri d lunghezza e 
quasi sette di diametro messo in orbita in blocco con un so 
lo viaggio dello shuttle e dal quale si dispiegano in orbita 
quattro pannelli solari Costo complessivo per i prossimi tre 
anni fiscali apartiredal 1994 sette milardi di dollari 

L'agenzia Usa 
per l'ambiente 
diventerà 
un ministero 

LEpa I agenzia americana 
per I ambiente diventerà 
presto un Ministero II Sena 
to americano In infatti ap 
provato con 79 voti favore
voli su 9<1 una proposta di 
legge governativa per la tra 

^ ™ ^ ^ " ™ " " " * sformazione dell agenzia 
nata nel 1970 nel 15/o Ministero degli Su.li Uniti incontro 
tendenza con quanto sta accadendo in Italia elove invece 
presto verrà istituita un agenzia per i controlli ambientali La 
proposta • trasmessa alla Camera elle secondo un leader 
democratico la potrebbe approvare entro quest anno pre 
vede il trasferimento nel nuovo dicastero della maggior par 
te delle funzioni della Commissione sulla qualità ambientale 
della Casa Bianca (come la conformila dei controlli alle leg 
gì sull ambiente). che verrebbe abolita come raccomanda 
to dal presidente americano Bill Clinton 

La Fao: il buco 
nell'ozono 
può provocare 
l'estinzione 
di molte piante 

L assottigliamento dello 
strato di ozono potrebbe 
mettere in sene pericolo nu 
merose varietà di piante-
provocando modificazioni 
genetiche- di cui sono anco 
ra incerte le reali eonse 
guenze In una riunione te

nutasi alla Fao nei giorni scorsi tra dirigenti di 1 5 organismi 
dellOnu e non governativi si e discusso del possibile impat 
to genetico sulle piante provocato dalla presenza di raggi ul 
travioletti noli atmoslcranon più filtrati dallo strato di ozono 
e delle linee di condotta da seguire per realizzare ricerche 
agricole internazionali Santiago Boterò capo del coordina 
mento ambiente e sviluppo della Tao ha sottolineato la (or 
te probabilità del verificarsi in luturo di mutamenti nei geni 
di piante ed animali e quindi la necessita di correre ai ripari 
attraverso la collaborazione internazionale Per la fine di 
questo secolo a causa del buco dell ozono il livello delle 
radiazioni ultraviolette che raggiungoi-o il suolo potrebbe 
aumentare del 33-c., rispetto ai valori risalenti al 19K0 e i clan 
n, all'agricoltura sono imprevedibili Cosi in Gran Bretagna 
ad esempio per i prossimi tre anni alcune coltivazioni sa 
ranno sottoposte ad un vero e proprio «bombardamento di 
raggi UV per studiarne gli effetti sulle piante ancora poco 
noti 

MARIO PETRONCI NI 

" Scienza&Tecnologia 
Un processo naturale, condizione della vita 

sul nostro pianeta, si trasforma, a causa dell'attività 
umana, in un grande pericolo. Il fenomeno su Venere 
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Un uo effetto serra 
Serud il risultato dell'effetto serra na
turale, la cui fonte originaria sta nel 
benefico rapporto tra il sole e la no
stra particolare atmosfera, la Terra 
sarebbe coperta di ghiacci e noi non 
ci saremmo Ma a causa della nostra 
presenta su questo pianeta nel qua
le una sene di straordinarie circo

stante, tra cui appunto, l'effetto ser
ra, hanno reso possibile la vita, tale 
processo ha cominciato a seguire rit
mi pericolosi L'effetto serra esiste 
anche su Marte, sulla Luna, su Vene
re, dove si riscontrano i suoi risultati 
più estremi a causa della densa at
mosfera di anidride carbonica 

L'effetto serra 

• • Oggi quando si parla di 
effetto serra lo si fa quasi scm 
pre per paventare il possibile 
efletto di riscaldamento globa 
lo prodotto dai gas immessi 
dalle attivila umane nell almo 
sfera specialmente attraverso 
I util.zzo dei combustibili fossi 
li e si enfatizza il fatto che il ri 
scaldamento produrrebbe ef 
fetti catastrofici dalla desertifi 
cazione di vaste zone allo scio 
gliincnto dei ghiacci polari 
con il conseguente allagamen 
to delle regioni costiere Ma 
pochi sanno che I effetto serra 
esiste indipendentemente dal 
le attività umane che rischia 
no però di amplificarlo in mo 
do incontro'lubile Anzi un eif 
(etto serra «moderato come-
quello che ha sempre earatte 
rizzato I atmosfera terrestre 
gioca un ruolo essenziale nel 
mantenere sulla superficie ter 
reslre condizioni propizie alla 
vita II Sole riversa nello spazio 
gran parte del suo output e ner 
ge-tico nella banda visibile del 
lo spettro elettromagnetico Si 
traila di un intervallo di lun 
ghezze d onda (ali incirca da 
0 1 a 0 8 micron) in i omspon 
denza del quale la radiazione 
può attraversare I atmosfera 
essendone issorbita soltanto 
in piccola parte in altre paro
le 1 atmosle ra e quasi traspa 
rente alla lucevisibik (in effe! 
ti questo 0 il motivo per cui la 
luce e «visibile, dato che i no 
stri occhi si sono evoluti in mo 
do da esse re sensibili alle ra 
eluizioni solari più abbondanti 
sulla superficie- terrestre) Al 
traversata I atmosfera la luce 
viene assorbita dal te-rreno 
dalle piante dagli oceani che-
pere lù si riscaldano e a loro 
volta come tutti i corpi caldi 
emettono e nergia radiante ver 
so 1 esterno Questa radiazione 
te rune a- ha tuttavia lunghezze 

el onda molto maggiori di 
quella visibile spostale nella 
banda infrarossa dello spettro 
Una legge fisica fondamentale 
prevede infatti che la lunghez
za d onda acuì uneejrpocalelo 
emette la maggior parte della 
radiazione sia inversamente 
proporzionale alla sua teinpe 
rateira misurata a partire dallo 
zero assoluto e poiché la te-m 
paratura assoluta» elei nostro 
pianeta e una ventina eli volle 
inferiore a quella della superfi 
eie visibile de I Se)le (e irea 5500 
gradi) la lerra emette radia 
zione infrarossa di lunghezza 
el onda del! cjrdincdi IO lami 
iron 

Ma la radiazione infrarossa 
a differenza di ciucila visibile 
non si propaga nell aria libera 
mente le molecole di anidri 
de carbonica di vapor d ac 
qua e eli altri g is più rari pre
sente in piccole quan'i'a ni I 
i atmosfera assoroono la ra 
cliazione in(rare>ssa emessa 
dalla supe-rfieie cf->sicch( I aria 
si riscalda e a sua volta irraggi,i 
energia in tu"e le direzioni 
parto di C|Ui-sta e nergia rag 
giunge- di nuovo il terreno e 

PAOLO FARINELLA* 

dunque mantiene la superficie 
della lerra più calda di quanto 
non sarebbe in assenza di al 
mosfera Si tratta di un mecca 
nismo ben no'o agli astronomi 
planetari 1 suoi effetti più 
estremi si riscontrano su Vene
re la cui densa atmosfera di 
anidride carbonici riscalda la 
superficie fino a 500 gradi cen 
tngradi ma I effetto serra gioca 
un ruolo importante anche per 
diversi corpi dal sistema solare 
esterno come la luna di Salur 
no Titano e il lontano pianeta 
Plutone-

Quanto e importante ' effet
to serra nel caso del nostro 
pianeta'Una risposta ai massi 
ma si ottiene subito dal con 
franto con la I una che ha la 
stessa distanza media dal Sole 
ma C- priva di atmosfera I a 
lenta rotazione lunare insie
me ali issenza di atmosfera 
produce forti variazioni di te-m 
peratura da un m issimo di 
-e- 100C nell emisfero diurno di 
un minimo di 150 C in quello 
notturno ma la temperatura 
media di 25'C e nettamente 
inferiore a eiue Ila della superfi 
eie tcrre-stre ( <- 15'C) Questa 
stima ci confermala da calcoli 
più complessi che tengono 
conto del complesso «bilancio 
e nergelieo della stipe rficic 
terreslre e e he indicano che 
senza I involucro atmosferico 
il nostro sarebbe pili fredde) di 
alcune dee ine eli gradi Si traila 
di una differe iva cruciale una 
temperatura media inferiore a 
quella reale- di soli 5 gradi sa 
rebbe sufficiente a innescare 
una grande era glaciale in cui 
gran parte del nostro pianeta 
sarebbe presa nella morsa elei 
ghiacci perenni e poiché i 
ghiacci riflettono bene la luce-
solare e- probabile che questa 
situazione diventerebbe irre
versibile 

I efficacia dell effetto serra 
terrestre e detcrminata non dai 
gas più abbondanti nell atmo 
sfera (I azoto e I ossigeno) 
che assorbono poco nell infra
rosso ma dai piccoli quantità 
tivi di alcuni gas rari il pnnci 
pule Ira questi I anidrite ear 
bomea costituisce solo lo 
0 015, de 11 aria Questa e la 
differenza principale rispetto a 
Venere che ha un atmosfera 
costituita da anidnte carboni 
ca per il 97 più densa di de 
cine di volte rispetto a quella 
terrcstie al contrario latino 
sfera di Marte pur costituita in 
gran parte- da anidride earbo 
luca e troppo tenue per d.ir 
luogo a un effetto serra cap ice 
di portare la superficie al di so 
pra elei punto di congelamento 
dell acc|ua I pero probabile-
che Marte in passato avesse 
un atmosfera più densa e- che 

1 eletto serra abbia consentilo 
la formazione eli corsi d aequa 
sulla sua superficie (e he oggi e 
fredda e desertica) 

Ul stabilita della te mpcratu 
ra del nostro pianeta negli ulti 
mi tre miliardi di anni elicili si 
ha la prova geologica nella 

continua presenza di acqua li 
quida in superficie e probabil 
menlo dovuta ali effetto se ta 
lutti i modelli quantitativi del 
I evoluzione del Sole mostrano 
che 1 output energe'ico della 
nostra stella e aumentalo sen 
sibilmente (di circa il 30 ) ne
gli citimi tre miliardi di anni 
man m ino che le reazioni nu 
clean hanno trasformato la 
composizione del nucleo sola 
re Si può però escludere che 
la lerra fosse un pianeta 
ghiacciato tre miliardi di anni 
fa ed e probabile che ciò si 
spieghi con un effe-Ito serra più 
intenso prodolto da una mag 
gior quantità di anidnte carbo 
luca presente nell atmosfera 
In seguito la composizione 
dell aria cambiò con I antdnle 
carbonica che disciolta nelle 
aeque oceaniche andò a for 
mare i depositi dei minerali 
che prendono il nome di car 
bonati fper esempio il calca 
re) mentre 1 ossigeno veniva 
prodotto e accumulato dalla 
fotosintesi vegetale Oggi le at 
tivita umane stanno nuova 
mente mutando I abbondanza 
nell atmosfera elei gas respon 
sabili dell effetto serra e ciò su 
una scala di tempo assai pili 
breve di quelle tipiche dei prò 
cessi geofisici ed astronomici 
e e quindi ragione di temere 
che I effetto serra fin qui un 
benigno alleato della biosfer i 
finisca per assumere un ruolo 
del tutto diverso 

*<Wm//sfto Utnix'rvtadi /J/vj 

1. Luce del «ole 
La superficie- terrestre assorbe i raggi 

di luce del sole altraverso I atmosfera 

2. Diffusione della luce 
La terra dillonde energia 
solare sottolorma di luce 

3. Radiazioni 
imprigionate 

La stralilicazione 
dei gas p r 

la maggior pane 
cosiiiudi da biossido 

di carbonio 
agiscono nllottendo 

la maggior parte 
di questo elleno 

nell atmosfera 

Olanda 
Riduzione 

ai livelli del 
< 988/89 

dal 1995 con 
un ulteriore 

riduzione del 
3 5% dal 2000 

target 
europei 

nell'emissione di 
biossido di carbonio. 

Regno Unito 
Riduzione 

ai livelli del 
1990 dal 2005 

Danimarca 
Riduzione del 20% 
ai livelli del 1988 
a partire dal 2005 

Germania 
Riduzione del 20% 
ai livelli del 1987 
a partire dal 2000 

talia 
Riduzione ai livelli 
del 1987 dal 2005 

Francia 
Riduzione ai livelli 
del 1990 dal 2000 

Anidride carbonica Ossido di azoto 

Il cambio climatico aumenterà la siccità in Europa 

L'Europa non potrà 
mantenere gli impegni 
per l'abbattimento 
delle emissioni di Co2 

IVAN NOVELLI* 

• 1 «Per irgin.ire il fenomeno de 11 e ffelto serra 
bisogna ridurre di ben il b0 le e missioni di ani 
(iride e irboniea« questa era I indicazione cmer 
sa dal documento finale della sc-sione scientifi 
ea della Seconda eonlerenza mondiale sui 
cambiamenti climatici che si e svolta a Ginevra 
nel novembre de I 1990 

Il mese prima la Comunità e-conomicu euro 
pea prese nel Consiglio dei ministri a l.ussem 
burgo la decisione di stabilizzare le emissioni 
di anidride e ìrbomca en'ro il 21100 ai livelli del 
]c)t)0 Ter dare attuazione a quelle decisioni i 
governi in pruno luogo quelli de, ptcsi indù 
slriahzzali ivrebbero dovuto rime tte-re mano ai 
propri piani energetici e dei trasporti Diminuire 
1 uso del petrolio e aument ire seipraHutlo gli in 
ves'inicnti per il risparmio energetico e le fonti 
ul'ci-native quelle pulite e sicuri- non certo il 
nucleare come qualcuno più o meno timida 
me nte tenia ancora di proporre 

I i stima delle emissioni di anidride cacon i 
ea per i prossimi inni secondo alcuni studi 
della C omumtu europea e abbastanza preoc 
cupanle Si e avut i I i confc rm i che non solo I 
nostro paese ma I Ulte ra ( omunit i curo|x* i e 
gr ivi mente ine r ita ivi perseguire questo 
obiettivo e osi e ome più voi e e st ito demi icia 
to d i (,re enpc ac< edille ,'-re iss x laziom ani 
bionl iliste 

Dopcj quasi due anni e mezzo d il piani pre
seli! Hi dai singoli Stali e merge e he le emissioni 
di(c,2 uimcnteranno dcM entro il 2000 I da 
2 77" mliardi di tonnellate eli t e _ e messe ne I 
l'i'Mi ille 2 K7S previste perline secolo) o de I 
211 cntroil201(l 

senz i una politica sena e-el ctticac e e senza 
iute rv culi struttur ili sui due nodi ce ni ra li per ab 
I lite re le e missioni di e o2 come quello ' ìer 
gelicele que Ilo eie i Ir isporii ipp ire e hiaro e o 
me Li e oniunil i l i l l r i I obiettivo stabilito At 
tu ilmente ! i Contunilu europea e oli i suoi -i 11ì 
milioni di ibil Hill n gistr i un consumo prrx ìpi 
i< (Il ri orse ellirgetlelu duci volle slipi rie re 1 
t|uc Ilo de Ila ni iggior inza dei paesi mele, stri iltz 
z iti e < onsumj circa il ' 1 di tutt > I e ne rgi i prò 
elolt i nel mondo gene rancio il 1< dei totale 
de Ile emissiomdi C o2 

Inoltre e stato sinuato e he un I; nnbiiio nato 
ne 11 t ( oiiuimla europea consume ra ne II i propri i vii 1 un ani 
moni ire di risorse naturali oitrc venti volle superiore a quanto 
consumato da un bambino n ilo nell i m iggioranz i de i paesi in 
vi i di sviluppo Li t oniunit.i e niope a ha rece nle lucilie messo i 
punto stnimc liti al'eru itivi eli ine e umazione che dovrebbero da 
re nel medio termine risiili iti apprezz ibili come I ecol ibcl le 
co melile li lorme di negoziazioni tra imminislr ilon e imprc-c a 
integrazione de i tr idizionali iute rve uh nomi itivi di «comando e 
e ontrollo 

Al! mie ino de Ila C oinunila e sistemo posizioni molici dillere-i 
zi ite tra i v in pae si Possi UIKJ eluide rli ntreclissi 
A l l a derni mi i ha prese ni ilo un piano di riduzione oc-Ile emis 
sionidcl25 nspet'o n live III de I , 9S7 e rtro il 2005 la Dunimur 
e i prevede una riduzione del 20 inspelto il 11ISS) entro i1 

2(105 I Ol md i e il Belgio hanno fissalo per I 1111102(111011111111110 
de I 5 
Hi Inglnl'err . I r ine 11 e 11 dia h.inno promesso di idegiiarsi il 
I obiettive) de II 1 C ce st ìbilizz indo 1 propri live 111 di e missione del 
la(o2 
( ) Ciré eia e Spagli 1 [ire vedono un iiiine utei de I 25 delle enns 
slum entro il 2011(1 me-nlre il l'orlogailo li 1 prese ni ito un pi-,10 
che pre-vede un aume ntoose,'Ialite tra il 29 e il •>'! 

I It dia dunque nella categoria di mezzo' Sarebbe* certa 
mente un ottimo risultato viste- 'e premesse II presidente dell E 
nel Franco Viezzo'i in un 1 recente conferenza li 1 dtfliiso un do 
e lune nlo dove-tra I illro si legge I merge quindi ev ufi nle il (alto 
che la stabilizzazione delle e missioni rie Ine de re blx. mve-stimenli 
e li v l'issimi tanto da f ir pc usare che .11 Imi dell 1 riduzione mon 
diale de Ila Co2 potre blx ro risultare più vantaggiosi investimenti 
111 p le siche pre se ut ino bassi live III di e omp ilibilit 1 ambienl ile e 
di etficie nz 1 e nerge Ile 1 e orni cjue Ih de II I urop 1 de 11 Lsl oque III 
111 via di sviluppo Mi il presidente dell l.nle elettrico nazionale 
quale uno li 1 nle nlo e he da oltre due inni I Itali 11 a assunto ne I 
I 1 C omunit 1 europe a I impc gno di arriv ire illa si ìbilizzazione-
de Ile emissioni di anidride-e irbonie 1 ai livelli del 199(1 entro il 
21100' Sembri proprio di no Ini il'i il Pi ino e nerge tic o nazion ile 
prevede un lume nlo de II 11 delle emissioni de II 1C 02 e I unico 
slrumenloche ivre !>be consentito di iw e 111 ire-(al U 1 I obli I 
Ilvo previstoci ino k l< ggi 9 e KlifcllO'M 1 nsp irmio energetico 
e tonti lite rn Ulve ) e tic dopo due inni scino ane 01 1 senza tondi 
a e uisa de 1 ripe tuli t igli subiti nelle ultime due leggi linanzi me
se uz 1 che ned ili Lue I ne dal minisie ro dell Industri 1 si si 1 levat 1 
alcuna protest 1 

'hi" tHni\t bili tnirLiiat uiiilnt tilt tlt ( ,n < npttm 

«Vesuvio e isola di Vulcano, pericoli per l'ambiente» 
• T^-^n^^r^- "• 

••>-^% 

Cinquanta milioni di tonnellate 
di acido solforico e cloridrico 
andrebbero nell'atmosfera 
con un'eruzione esplosiva 

ANNALISA ZITTINI 

• • Dai vulcani soprattutto 
dal Vesuvio una minaccia per 
I Italia ed il clima globale Cin
quanta milioni di tonnellate di 
acido solforico e cloridrico im
messe in atmosfera con au
mento della temperatura della 
stratosfera e diminuzione della 
stessa alla crosta terrestre va 
nazioni forse addirittura supe

riori a quelle conseguenti 1 crii 
zionc del Pinatubo ulteriore 
assottigliamento dello strato di 
ozono 700 mila persone a ri 
schio Questi i presumibili ca 
tastrofici effetti di un eruzione-
esplosiva del Vesuvio ancora 
distante dal verificarsi ma col 
passare del tempo sempre più 
probabile A lanciare I allarme 

è1 Roberto Santacroce docente-
di vulcanologia presso I Lini 
versila di Pisa che sostiene 
che la probabilità che il vulca 
no campano erutti ò molto 
bassa per I immediato (nulla 
per i prossimi sei mesi) ma 
proprio per questo un eventua 
le «risveglio" avrebbe con il 
passare del tempo eonse 
guenze- sempre più gravi Più 
probabile ed anche più vicina 
invece un eruzione di Vulca 
no nelle ,sole Eolie per cui si 
prevede una ripresa dell attivi 
ta entro cinque anni ma con 
effetti senz altro più limitati per 
la salute degli uomini e del 
pianeta «Il rischio di eruzione 
peri vulcani spiega Santacro 
ce 0 il prodotto di due fattori 
probabilità di eruzione e clan 
no atteso Nel caso del Vesu 
v io spento da 50 anni il primo 
valore 0 sicuramente basso 

mentre il danno atteso e pò 
tenzialmente molto elevato 
soprattutto nelle ipotesi di crii 
zione esplosiva» 1 pencoli di 
una eruzione effusiva con 
emissione di lava sono invece 
molto minori I a lava che ha 
la velocità di pochi metri 1 ora 
non pone a rischio la vita del 
I uomo che ha tempo di scap 
pare e non provoca nessuna 
alterazione dell atmosfera I 
danni più consistente manti 
fatti umani (case ponti slra 
de) e sul terreno che ritorne
rebbe coltivabile solo dopo 
centinaia di anni Ben più gravi 
le conseguenze di un eruzione-
esplosiva rischi per la vita del 
I uomo e danni incalcolabili 
peri ambiente «in; e vero che 
la vegetazione potrebbe torna 
re alla normalità in pochi anni 

ha detto Santacroce il clima 
globale ne risentirebbe per de

cenni Una eruzione esplosiva 
del Vesuvio potrebbe provoc i 
re una diminuzione della lem 
peratura sulla crosta terrestre 
superiore a quella conscgucn 
leali emissione nel 1991 diiO 
milioni di tonnellate di anidri 
de solforosa dal Pinatubo nel 
le Filippine II Pinatubo ò for 
se responsabile dell abbassa 
mento nel 1932 di tre decimi di 
grado della temperatura me
dia annua su scala planetaria 
e di un probabile mezzo grado 
nel 1993 Aumenta invece la 
temperatura stratosferica «Do 
pò I eruzione del Pinatubo ha 
spiegato il prof I IOCCO docen 
te di fisica terrestre alla i>u 
pienza • di Roma ostato regi 
strato inizialmente un aumen 
lo della te mperatura della stra 
tosfer i fino a ò gradi e mezzo 
nella fase la tra I equatore e Vi 
gradi Ulteriori effetti di un e 

ventilale eruzione esplosiva 
ha detto «neora Fiocco pò 
trebberò riguardare I ozono 
Ad esempio dopo il Pinatubo 
si e registrata la massima 
estensione del buco d ozono 
siili antartide e consistenti di 
mmuzioni alle altre latitudini a 
eausa delle particelle di acido 
solforico in stratosfera Fiocco 
ha poi ricordato che negli ulti
mi treni anni si sono verificate 
solo tre eruzioni con effett .ul 
I ambiente «Oltre a quella del 
Pinatubo ha detto I eruzione 
del Molile Agung a Giuva e 
del vulcano hi Chichon in 
Messico Per Santacroce co 
munque un eventuale eruzio 
ne del Vesuvio sarà sicura 
mente pre-cedui i da qualche 
segnale anche se non e un in 
dicatore sicuro al 100 «Licri 
si dei C ampi Flegrei dell 80 
ha ricordato il doeenle di vul 

cariologie- sembravi prelu 
d e r e a d u n risveglio • del vul 
cano campano ma non e siala 
confermata 11 Vesuvio co 
munque se e il vulcano che 
preoccupa di più dal punto di 
vista delle conseguenze per 
uomo e ambiente non à certo 
il vulcano con la probabilità 
maggiore di eruzione «Ci 
preoccupa soprattutto Vulca 
no ha proseguito Santacroce 

che ha dato segni molto si 
gmlic itivi di una possibili! i di 
ripresa dell -Itivita entro cin 
que anni non ò escluso che 
I e ruzione nella peggiore ipo 
te st e splosiv a si possa v e rificu 
re e litro poc hi me si In que sto 
caso comunque le conse
guenze sull ambiente sarebbe
ro irrilevanti perche le «-missio 
ni di anidride solforosi sare-b 
berodi modesta entità I cratere del Vesuvio 
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